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The single biggest problem
in communication
is the illusion 
That it has taken place

George Bernard Shaw
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EMITTENTE RICEVENTE

Premessa



Paul Watzlawick
1967 

La comunicazione come comportamento

Premessa



Gli assiomi della comunicazione

Pragmatics of Human Communication: A Study of Interactional Patterns, Pathologies and Paradoxes - Paul Watzlawick,Janet Beavin Bavelas,Don D.
Jackson,Bill O'Hanlon - W. W. Norton & Company, 2011
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Gli assiomi della comunicazione

1° assioma: 
“Non si può non comunicare”

Pragmatics of Human Communication: A Study of Interactional Patterns, Pathologies and Paradoxes - Paul Watzlawick,Janet Beavin Bavelas,Don D.
Jackson,Bill O'Hanlon - W. W. Norton & Company, 2011



Gli assiomi della comunicazione

2° assioma: 
“Ogni comunicazione

ha un aspetto di contenuto e uno di relazione
e il secondo classifica/definisce il primo”



Gli assiomi della comunicazione
3° assioma: 

“Gli scambi comunicativi si collegano l’uno all’altro come causa-effetto; la sequenza 
dipende dalla interpretazione che gli interlocutori danno della relazione”

«Il Padrino»
Francis Ford Coppola

1972



LA MAPPA NON E’ IL TERRITORIO

Gli assiomi della comunicazione

Bateson 1963 
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Gli assiomi della comunicazione

4° assioma: 
“Gli esseri umani comunicano sia con il modulo digitale 

(linguaggio verbale) sia con il modulo analogico (linguaggio non 
verbale e para-verbale)”



Gli assiomi della comunicazione

4° assioma: 

La ricerca della felicità (The Pursuit of Happyness) - Gabriele Muccino - 2006



Gli assiomi della comunicazione

Linguaggio Verbale

Linguaggio Para Verbale

Linguaggio Non Verbale

Linguaggio/vocaboli utilizzato, 
formale/informale, 
ornamenti del discorso, sintassi, 

Tono, volume, ritmo, 
pause/silenzi, vocalizzazioni

Postura, gestualità, mimica facciale, 
sguardo, abbigliamento, 
prossemica, setting 



Il canale non verbale e para verbale forniscono 
informazioni sulla (natura della) relazione

Il canale verbale fornisce soprattutto informazioni di contenuto

Gli assiomi della comunicazione
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Gli assiomi della comunicazione

4° assioma: 

«The Big Bang Theory» - Chuck  Lorre, Bill Prady – 2008-2019
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Gli assiomi della comunicazione

5° assioma: 
“ Tutti gli scambi comunicativi sono simmetrici o complementari, 

a seconda che siano basati sull’uguaglianza o sulla differenza”

«Il grande dittatore (The Great 

Dictator) scritto, diretto, musicato, 

prodotto e interpretato da Charlie 

Chaplin - 1940



L’importanza di conoscere l’obiettivo

Come rendo la mia 
comunicazione più 
efficace? 
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Chiaro, ben definito, concreto

Misurabile, esiste un criterio 

per definire se è stato raggiunto 

Raggiungibile, attivando una serie 

di azioni concrete

Realistico, non utopistico o 

impossibile

In un tempo che è possibile definire
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L’importanza di conoscere l’obiettivo

EMITTENTERICEVENTE

“Quando arrivi al semaforo prosegui 
sulla strada principale»

«ok allora vado 
dritta»



La nostra abilità e la nostra efficacia nel comunicare dipendono dalla nostra capacità di 
rilevare sistematicamente quanto il nostro interlocutore percepisce di quello che noi 

diciamo, per calibrare costantemente la nostra comunicazione

LA COMUNICAZIONE E’ O NON E’ EFFICACE IN BASE AL FEEDBACK DI CHI CI 
ASCOLTA, NON ALL’INTENZIONE DI CHI PARLA

L’importanza di conoscere l’obiettivo

EMITTENTERICEVENTE

“Quando arrivi al semaforo prosegui 
sulla strada principale»

«ok allora vado 
dritta»



ACTIVE LISTENING Carl R. Rogers and Richard E. Farson Communicating in Business Today R.G. Newman, M.A. 
Danzinger, M. Cohen (eds) D.C. Heath & Company, 1987

L’ascolto attivo



L’ascolto attivo
«ASCOLTARE» in modo tale da indurre l’altro a riflettere e chiarire (anche a se stesso) 

quanto comunicato

permette di apprendere informazioni non evidenti, alcune delle quali non chiare 
neanche all’interlocutore 

✓ Guardare il mondo con gli occhi dell’altro
✓ Concentrarsi sulle sensazioni, su parole ambivalenti, sul tono……sui segnali deboli
✓Non interrompere
✓ Esprimere anche le proprie sensazioni
✓ Verificare la comprensione reciproca (parafrasare, riformulare…)
✓Dare il proprio feedback



L’ascolto attivo

Attraverso le domande è possibile tenere sotto controllo…

✓Domande aperte (non chiuse)
✓Che aggiungono o precisano dettagli
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Concludendo
Uno scambio comunicativo dipende da…

Relazione tra gli interlocutori, soprattutto da come 
ciascuno interpreta tale relazione

Abbasso 
Juve

Forza 
Juve Dall’obiettivo 

che ciascuno ha
Dalla mappa di 
riferimento di 

ciascuno

Inter 
mai in B

Juve 37 
scudetti

Il tutto veicolato dal linguaggio para verbale e non verbale



Concludendo

Quando è particolarmente importante ottenere una
comunicazione efficace occorre porre attenzione a
come si comunica: occorre quindi formulare
strategie, definire obiettivi, ascoltare attivamente.

Lasciare queste cose al caso non significa "non
comunicare" (il che è impossibile), significa
comunicare proprio ciò che non si vorrebbe


